PERCHE’ NON CI MANCHI MAI LA FIDUCIA  IN  TE, TI PREGHIAMO.

EVENTUALI PREGHIERE SPONTANEE.

GESTO FINALE: IL TERMOMETRO DELLA FEDE





SI PORTA ALL’ALTARE “IL TERMOMETRO DELLA FEDE” CHE VUOLE DIRE IL DESIDERIO CHE LA NOSTRA FEDE AUMENTI OGNI GIORNO DI PIU’.  IL TERMOMETRO SALIRA’ DI UNA TACCA.

UN RAGAZZO TIRA LA CORDICELLA E IL TERMOMETRO’ SEGNERA’ LA SECONDA TACCA, SU CUI E’ SCRITTO:


SI CONCLUDE L’INCONTRO CON LA RECITA DEL PADRE NOSTRO. 

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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                  SPAZIO DELLA GIOIA – NOVEMBRE 2012 

 “SIGNORE, ACCRESCI LA MIA FEDE!”
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ALLA SCOPERTA DEL DIO VICINO                                                                                                 
FA’ CHE IO CREDA

NEL MIO CUORE CREDO CHE TU SEI IL FIGLIO DI  DIO.

TRA LE TUE MANI, SIGNORE,

QUEST’ACQUA IN VINO SI TRASFORMERA’.

NON C’E’  UN  ALTRO DIO COME TE.

GESU’ SANTO, FIGLIO DEL DIO VIVENTE TU SEI.

SE OGGI IO GUARDO AL TUO  CUORE,

ANCHE SULL’ACQUA IO CAMMINERO’.

NON  C’E’ UN ALTRO DIO COME TE.

 

FAI CH’IO CREDA, O SIGNORE,

NEL POTERE DEL TUO AMORE,

COME INCENSO SALE GIA’

IL MIO GRAZIE PER LE COSE CHE FARAI.

FAI CH’IO VEDA, O SIGNORE,

IL POTERE DEL TUO NOME,

CHE OGNI UOMO CREDA IN TE.

TU SEI CRISTO E NEI  CUORI REGNERAI,

IL FIGLIO DI DIO TU SEI.

 (DURANTE  IL CANTO SI  PORTA LA BIBBIA ALL’ALTARE)

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

PRIMO MOMENTO: I SUOI DISCEPOLI CREDETTERO IN LUI
MAMMA: SONO PREOCCUPATA. MI HA APPENA CHIAMATO LA ZIA DICENDOMI CHE STASERA SARA’ A CENA DA NOI. MA IO NON HO NULLA DI PRONTO. UN PO’ DI PASTA E DA BERE SOLO ACQUA.

PAPA’: FAREMO DAVVERO UNA BRUTTA FIGURA! 

MAMMA: SARA’ UNA CENA TRISTE!

FIGLIO: NO, NON E’ VERO. NON E’ IL CIBO CHE CONTA PER FARE ALLEGRIA. QUESTA SITUAZIONE MI FA VENIRE IN MENTE UNA FESTA AVVENUTA TANTI ANNI FA, A CANA DI GALILEA… 
(UN RAGAZZO SROTOLA LA PERGAMENA CONTENUTA NELLA BIBBIA)

LETTURA DEL VANGELO DI GIOVANNI (GV 2, 1-11) 

TRE GIORNI DOPO, CI FU UNO SPOSALIZIO A CANA DI GALILEA E C’ERA LA MADRE DI GESU’. FU INVITATO ALLE NOZZE ANCHE GESU’ CON I SUOI DISCEPOLI. NEL FRATTEMPO, VENUTO A MANCARE IL VINO, LA MADRE DI GESU’ GLI DISSE: “NON HANNO PIU’ VINO”. E GESU’ RISPOSE: “CHE HO DA FARE CON TE, O DONNA? NON E’ ANCORA GIUNTA LA MIA ORA”. LA MADRE DICE AI SERIVI: “FATE QUELLO CHE VI DIRA’!”.

VI ERANO LA’ SEI GIARE DI PIETRA PER LA PURIFICAZIONE DEI GIUDEI, CONTENENTI CIASCUNA DUE O TRE BARILI. E GESU’ DISSE LORO: ”RIEMPITE D’ACQUA LE GIARE”. E LE RIEMPIRONO FINO ALL’ORLO. DISSE LORO DI NUOVO: ”ORA ATTINGENTE E PORTATENE AL MAESTRO DI TAVOLA.”  ED  ESSI GLIENE PORTARONO. E COME EBBE ASSAGGIATO L’ACQUA DIVENUTA VINO, IL MAESTRO DI TAVOLA DISSE  […]: “HAI CONSERVATO FINO AD ORA IL VINO BUONO”. […] E I SUOI DISCEPOLI CREDETTERO IN LUI.
MAMMA: COSA SIGNIFICA? 

FIGLIO: CHE GESU’ HA TRASFORMATO LA LORO INFELICITA’ IN GIOIA PERCHE’ AMAVA QUELLE PERSONE. 

PAPA’: GESU’ VUOLE BENE ANCHE A NOI. NON CI SERVE ALTRO PER ESSERE FELICI.

MAMMA: AVETE RAGIONE! DOPO TUTTO SE STIAMO INSIEME E CI VOGLIAMO BENE, AVREMO ANCHE NOI UNA BELLA FESTA.

PAPA’: LA FEDE IN GESU’ TRASFORMA LA TRISTEZZA IN GIOIA. 

IL CATECHISTA SPIEGA BREVEMENTE IL BRANO DI VANGELO E INVITA I RAGAZZL A VIVERE I DUE MOMENTI SEGUENTI:

SECONDO MOMENTO: ADORARE GESU’ EUCARESTIA

IN SILENZIO SI FA UN MOMENTO DI ADORAZIONE DAVANTI AL TABERNACOLO.

TERZO MOMENTO: LA PREGHIERA

RIPETIAMO INSIEME: SIGNORE, ACCRESCI LA MIA FEDE.

L.1 SIGNORE, I DISCEPOLI DOPO AVERE ASSISTITO ALLA TRASFORMAZIONE DELL’ACQUA IN VINO, HANNO CREDUTO IN TE. ANCHE NOI VOGLIAMO CREDERE,  PERCIO’ TI  PREGHIAMO. 

L.2 SIGNORE, A VOLTE LA TRISTEZZA NON CI PERMETTE DI RICONOSCERE LE COSE BELLE ATTORNO A NOI. PENSIAMO SOLO A QUELLO CHE CI MANCA.  PER QUESTO TI PREGHIAMO.

L.3 SIGNORE,  VOGLIAMO ACCOGLIERE IL SUGGERIMENTO DI MARIA CHE HA DETTO “FATE QUELLO CHE LUI VI DIRA’”. 
LA FEDE NEL SIGNORE CI DONA LA GIOIA.








